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SINTESI N. 54 DEL 3 MAGGIO 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: “L.R. 13 ottobre 2003, n. 26 ‘Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità’. Individuazione del Distretto floricolo del Lago Maggiore”.




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 26/2003 prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, con propria deliberazione individui i distretti rurali e i distretti agroalimentari di qualità, su proposta delle Province interessate, le quali interpellano le rappresentanze economiche, sociali ed istituzionali.

L’Assessore ha illustrato il provvedimento oggetto di esame evidenziando che il distretto oggetto dell’atto, situato nelle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola, ha la produzione floricola più importante del Piemonte. Gli operatori del settore florovivaistico potranno ottenere contributi per la ricerca e la promozione dei prodotti quali: azalee, camelie e rododendri, concretizzando così uno strumento che si rivelerà decisivo per la coltura che in questo momento vive una forte ripresa.
Si è quindi svolto un articolato dibattito nel corso del quale i gruppi di minoranza hanno condizionato il loro parere favorevole al rigoroso rispetto della legge regionale n. 26/2003, con particolare riferimento della lettera g), comma 2, articolo 1, secondo la quale i distretti dovranno essere realizzati puntando a migliorare la qualità territoriale ambientale e paesaggistica dello spazio rurale. In particolare si è posta attenzione alle colture di serra e al loro impatto ambientale.

 La Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità “condizionato al rigoroso rispetto della legge regionale n. 26/2003”, sulla proposta di atto deliberativo presentata dalla Giunta regionale.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, LEGA NORD PIEMONT, UDC, DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, VERDI, COMUNISTI ITALIANI.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione per il Consiglio regionale n. 455: “L.R. 9 agosto 1999, n. 21, artt 45, 51 comma 2 e 53. Approvazione della costituzione di consorzi di irrigazione di secondo grado gestori dei comprensori irrigui di cui all’articolo 44 della L.r. n. 21/1999”.




La Commissione ha preso in esame la proposta di deliberazione per il Consiglio regionale n. 455, ove si propone l’approvazione degli atti costitutivi e statuti del Consorzio Irriguo delle Valli di Susa e Cenischia, Consorzio Irriguo Val Chisone-Pinerolese, Consorzio Irriguo Val Pellice-Cavourese, Aggregazione Consorzi d’irrigazione Sinistra Stura di Demonte e Associazione dei Consorzi di irrigazione Alta Valle Tanaro-Cebano della Provincia di Cuneo. E’ in distribuzione la scheda di analisi preventiva della PDCR n. 455.

La Commissione ha evidenziato che i consorzi di prossima costituzione sono considerati dai fruitori un’occasione per razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche, soprattutto delle zone marginali e montane. Diviene così indispensabile investire in un settore particolarmente delicato. A tal proposito la Commissione ha ritenuto opportuno sottolineare che i piccoli consorzi irrigui ubicati principalmente in territorio montano, inglobati dai consorzi più estesi (consorzi irrigui di pianura), debbano comunque essere tutelati. Pertanto è stato chiesto che una percentuale degli interventi siano comunque garantiti anche nelle zone marginali e montane dove l’agricoltura montana riveste una duplice valenza, non solo di carattere economico ed agricolo, ma anche e soprattutto ambientale. 

Dunque, la Commissione ha chiesto alla Giunta regionale che sia garantita una quota dei contributi da riservare alle realtà marginali, fondamentali per l’agricoltura e per la salvaguardia del territorio.

L’Assessore ha rassicurato che verrà riservata una percentuale degli interventi ai consorzi locali, privilegiando quelli delle zone di montane. 

E’ stato inoltre ricordato che la l.r. 21/1999 (Norme in materia di bonifica e d'irrigazione) prevede la delimitazione dei comprensori di irrigazione quali entità territoriali corrispondenti ad unità omogenee sotto il profilo idrografico e funzionale, in relazione alle esigenze di coordinamento delle utenze, di organicità degli interventi irrigui, delle unitarietà delle fonti di approvvigionamento e delle reti di adduzione collettive.

I suddetti consorzi di irrigazione fanno riferimento rispettivamente ai seguenti comprensori irrigui: Alta Val di Susa, Val Chisone-Pinerolese, Val Pellice-Cavourese, Sinistra Stura di Demonte e Alta Val Tanaro-Cebano.
Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di deliberazione n. 455, nel testo risultante dall’esame.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI, AN, UDC, LEGA NORD PIEMONT.

Si sono astenuti i Gruppi: VERDI, COMUNISTI ITALIANI.

La proposta di deliberazione è stata inviata all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.
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